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Quali rituali vengono accolti nello spazio pubblico e quali vi vengono negati? Come l’abita-
re dello spazio pubblico viene modificato da azioni collettive? La riflessione da cui parte il 
lavoro e che ruota attorno a queste domande, si concentra su come il concetto di spazio 
pubblico si sia modificato nel tempo, su come sia cambiata la sua funzione e le possibili 
azioni che si possono svolgere al suo interno.

In La Plaza si vuole aprire una riflessione su più livelli concettuali di piazza: fisico e di 
significato. Nel lavoro andremo quindi a studiare e catalogare quei rituali collettivi e indivi-
duali che avvengono o meno, nello spazio pubblico di una piazza: luogo sociale e politico 
per eccellenza, un punto d’incontro, di aggregazione, di scambio commerciale e culturale, 
di protesta, di culto e dichiarazione. Per rispondere alla domanda iniziale coniugheremo 
i rituali del passato, del presente ed immagineremo quelli del futuro per comprendere le 
trasformazioni nel tempo, i limiti, i potenziali e come questi modificano il significato stesso 
dello spazio pubblico. 
I  punti  di partenza, le ispirazioni del progetto, sono molteplici e se pur di varia natura e 
provenienza comunicano tutti l’importanza dello spazio pubblico come espressione della 
collettività: dai giochi di gruppo o di squadra in piazza, ai mercati rionali, fino ad arrivare 
alle manifestazioni in diversi momenti storici, come quelle di Pro Palestina, di Occupy Wall 
Street, di Friday for Future, di Non Una Di Meno, a cui si aggiunge una riflessione necessaria 
sulle nuove politiche restrittive e coercitive imposte dal Governo Italiano con il nuovo DDL 
sulla Sicurezza, volte a punire azioni dirette al dissenso anche quando queste sono passive 
(non violente). 

Il nostro modo di abitare gli spazi è definito da rituali collettivi e individuali che guidano 
le nostre azioni in una successione di gesti, con una cadenza e una ripetitività nel tempo. 
I rituali collettivi, come le cerimonie, le manifestazioni, attribuiscono agli spazi un ruolo 
sociale specifico, influenzando le caratteristiche con cui vengono progettati e vissuti. Se 
pur in modo diverso, i rituali che compiamo individualmente, come attendere o incontrare 
una persona, giocare a nascondino, creano un’interazione esclusiva e diretta, tra persona 
e luogo. I rituali sono quindi fondamentali per strutturare i processi di socializzazione e il  
rapporto che abbiamo con gli spazi che condividiamo tutti i giorni. 

Dalla passeggiata alla marcia, dallo stare seduti su un gradino al “sit-in”, il progetto vuole 
lavorare su come da una semplice azione si può costruire un atto rituale capace di dar 
forma alla  coscienza collettiva.  



Metodologia: 
Il processo creativo del lavoro si basa sulla creazione di un vocabolario di gesti, da archivia-
re per creare una nomenclatura, che sarà composta dalla raccolta di gestualità compiute 
nello spazio pubblico “piazza” e suddivisa in gesti del passato, del presente e del futuro.

I gesti raccolti saranno poi astratti dal loro significato e contesto originale e trasformati 
in movimenti danzati per costruire una partitura coreografica, intrecciando gesti e frasi di 
movimento.

I gesti saranno raccolti attraverso:

•	 Interviste a passanti: chiedendo casualmente a persone che attraversano la piazza 
quali gesti e ritualità compiono quotidianamente in quel luogo.

•	 Interviste a domicilio: dialogando con persone selezionate in base a diverse genera-
zioni o situazioni particolari, come persone legate ad attività politiche (ad esempio at-
tivisti) o persone con specifiche disabilità. La piazza potrà essere vista da alcuni come 
luogo accessibile, e da altri come uno spazio che può risultare inaccessibile. 

•	 Laboratori coreografici: questi incontri sono utili per uno scambio creativo e un’ottima 
base di partenza per raccogliere materiale per la partitura coreografica attivando la 
metodologia di ricerca descritta in precedenza. I laboratori coreografici possono es-
sere svolti sia con professionisti del territorio, sia con non professionisti senza limiti di 
età e accessibili a chiunque.

•	 Osservazione nello spazio pubblico: attraverso esercizi di osservazione verranno me-
morizzati gesti che saranno osservati stando a lungo tempo nello spazio prescelto per 
tale scopo.

Il lavoro sul suono si  comporrà tramite sessioni di field recording, registrazioni di suoni 
nelle piazze e voci durante le interviste.  
Il materiale sarà poi rielaborato per creare un paesaggio immersivo, in dialogo con la parti-
tura coreografica e lo spazio pubblico.

________________________

Spettacolo per spazi urbani e non convenzionali
Con possibilità di laboratorio ad hoc, dedicato allo spettacolo 

Anno di produzione: 2025/2027
Debutto previsto: 2027
Durata: approssimativamente 35/40 minuti

Pratica di archiviazione: https://youtu.be/jEKuvHclmR8?si=4gmJngK3_RP5ALZC
Pratica di incorporazione: https://vimeo.com/1076904852



BIO CAST 
Elisa Sbaragli - coreografa:  sostenuta dal 2023 da TIR Danza. 
La sua ricerca parte dal corpo come materia plasmabile, allenato a uno stato di presenza, 
di ascolto e relazione tra spazi, componenti umane e non-umane. Gli ultimi suoi lavori sono: 
Se domani, con Alice Raffaelli e Lorenzo De Simone, viene selezionato da NID Platform 
2024 nella sezione Open Studios e nel 2025 è invitato all’estero da South East Dance (UK) 
e D.ID Identity (AU); Mirada, vincitore del bando Danza Urbana XL 2024;. 
Grazie al progetto CRISOL - Creative Processes, nel 2023 svolge due periodi di residenza 
in Norvegia con artisti nazionali ed internaziona- li, accompagnati da Heine Avdal e Yukiko 
Shinozaki, della compagnia fieldworks, in qualità di tutor.
Nel 2017 conclude Azione, diretto da Sosta Palmizi. Nel 2013 conse- gue il Biennio di For-
mazione Professionale per il Danzatore Contemporaneo presso il C.I.M.D., diretto da Franca 
Ferrari.

Rafael Candela - danzatore: Nato nel 1998, italo-brasiliano, Rafael Candela è un giovane 
danzatore e performer. Ha collaborato in Italia e all’estero con coreografi come Alexis Vas-
siliou, Sharon Fridman, Noa Zuk, Simona Bertozzi, Ariella Vidach, Petra Fornayova, BTT 
Balletto Teatro di Torino. Si forma come danzatore presso la Civica Scuola Paolo Grassi di 
Milano, diplomandosi nel 2021, anno in cui è selezionato nel College della Biennale Teatro di 
Venezia dove collabora con la coreografa ungherese Adrienn Hod. 
Nel 2022 riceve la borsa di studio DanceWEB presso il Festival Impulstanz di Vienna. 
Dal 2024 collabora con DYES Collective, formazione artistica nata all’interno del Dartmouth 
College in Vermont.

Edoardo Sansonne - elaborazione sonora: producer, cantante e compositore di musica 
elettronica, prevalentemente autodidatta. 
Produce musica elettronica sotto lo pseudonimo di Kawabate, un progetto che genera e 
organizza sonorità atemporali attraverso processi di decostruzione e manipolazione del 
suono campionato e di fonti d’archivio. La sua prima pubblicazione avviene nel 2020 con 
il brano Epicentro in Mutants Mixtape Vol. 2 insieme ad Arca e altrə artistə provenienti da 
tutto il mondo.
Ha collaborato col musicista Alberto Ricca/Bienoise, la musicista e performer Karima 2G, 
con le coreografe Irene Russolillo, Elisa Sbaragli, con gli artisti multimediali Fabio Brusadin, 
Luca Brinchi e Daniele Spanò. 

Marco Burchini - cura e promozione: attualmente  assistente alle attività di danza per Fab-
brica Europa e responsabile di cura e promozione per TIR Danza.
Dal 2015 al 2020 ha collaborato con Fondazione Haydn in produzione per il Festival Bolzano 
Danza e ha ricoperto il ruolo di responsabile produzione e organizzazione per i due anni 
successivi a Centrale Fies. 
Nel 2015 ha lavorato alla Fondazione Teatro di Roma in comunicazione e promozione per 
poi collaborare come artist manager per coreografi e coreografe del panorama nazionale.
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